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Almeno tredici soldati di ventura fatti assassinare dal loro comandante 

Esplode con le notizie delle fucilazioni 
lo scandalo dei mercenari per l'Angola 

JI primo ministro Wilson annuncia una dichiarazione per oggi — La passiva condotta del governo 
di Londra di fronte'all'arruolamento — « Il salario della paura » — Anche italiani fra i mercenari 

Contro le persecuzioni israeliane 

Vaste manifestazioni 
di protesta nella 

Cisgiordania occupata 
Scioperi, agitazioni della popolazione pale
stinese nei centri di Nablus, Ramallah e Bira 

Domenica prossima 

Referendum a Cuba 
per varare il testo 
della Costituzione 

Tutti i cubani al di sopra dei sedici anni 
sono chiamati ad esprimere il loro voto 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 9 

Lo scandalo dei mercenari 
bianchi in Angola è scoppia 
to oggi sulla prima pagina 
dei quotidiani londinesi e *a 
indiretta responsabilità mgle 
se ha messo in difficoltà il go
verno. In base a resoconti as
sai attendibili tredici soldati 
di ventura reclutati in Gran 
Bretagna sono stati fucilati la 
sett imana scorsa, per «catti
va prestazione militare» da 
un plotone di esecuzione com
posto da alcuni dei lorostessi 
colleghi. Questi ultimi, se non 
avessero obbedito, erano stati 
minacciati di fare la medesi
ma fine da un sedicente co
lonnello greco, soprannomina
to Callum. che li teneva sotto 
la mira delle mitragliatrici 

La strage è avvenuta presso 
i confini dello Zaire nel ter
ritorio ancora sotto il con
trollo nominale del FLNA i 
cui reparti s tanno orinai \n\ 
gendo in fuga precipitosa da
vanti alla vittoriosa avanza' i 
dell'esercito di liberazione -liil 
MPLA. I tredici mercenari 
«ribelli» inglesi si sareblnuo 
lamentati che le condizioni lo 
cali non corrispondevano ai 
la descrizione avutane all 'atto 
dell 'arruolamento e avevino 
perciò chiesto di essere rin
viati in patria. Questo è •• > 
s tato loro la vita. Il gruppo 
era composto da elementi is 
sai giovani (fra i trucidati vi 
sarebbe anche un ragazzo di 
17 anni» che in risposta ad 
un annuncio stampa, avevano 
firmato il « contra t to» in G.MII 
Bretagna riscuotendo il « sa
lario della paura» (si parla di 
mezzo milione di lire alla -« i-
Umana) per meno di un me
se. Il « colonnello » che r e 
avrebbe ordinato la liquila-
zione viene descritto come 
uno psicopatico e un omicida 
ex paracadutista nell'eserci
to britannico e veterano 
di molte altre «spedizioni» 
in Africa 

L'impressione a Londra e 
fortissima. Oggi alla Camera 
dei Comuni Wilson ha defini
to come « probabile l'orrendo 
fatto di sangue segnalato dal
la stampa» ed ha aggiunto 
che — secondo le informazio
ni in suo possesso — le per
dite non si limiterebbero a 
questo tragico incidente». 
ma il corpo di spedizione mer
cenario ormai sgominato dal
le forze del MPLA. avrebbe 
visto «molti altri caduti in 
azione». Il primo ministro ha 
promesso per domani una di
chiarazione più ampia sulla 
base della conferma richiesta 
all 'ambasciatore britannico a 
Kinshasha. 

Vi sono questioni di fondo 
che chiamano in causa l'at
teggiamento del governo in
glese duramente critirato nei 
giorni scorsi per il silenzio e 
la colpevole passività dimo
s t ra ta non solo nei confronti 

del vergognoso mercato dei 
mercenari ma soprattutto per 
quel che riguarda gli adden
tellati diplomatici della guer
ra in Angola e la reazione 
negativa presso gli stati afri
cani indipendenti. 0»L'i il de 
putato laburista Bob Hughes 
appena rientrato da Luanda 
dove ha parlato con Agosti
no Neto. lia dichiarato: « La 
invasione da parte del Sud 
Africa è la chiave della si
tuazione. Non ho alcun dub
bio che il .VPLA vuole crea
re uno stato indipendente e 
autonomo e stabilire buoni 
rapporti di vicinato con i pae 
si confinanti. La Gran Bre
tagna viene aspramente criti
cata per la brutta faccenda 
dei mercenari e se questa do 
vessi* trascinarsi oltre, il go
verno popolare dell'Angola li
bera troverebbe dilticile in
trattenere rapporti cordiali 
con Londra ». 

Il movimento inglese contro 
l 'aparthaid ha organizzato il 
picchettaggio di protesta at
torno all 'ambasciata del Sud 
Africa a Londra. Le bande dei 
mercenari bianchi nell'Angola 
comprendono anche individui 
di altre nazionalità: francesi. 
tedeschi, portoghesi e italia

ni (si parla di 17). Non è 
stato possibile stabilire il nu
mero degli inglesi, ma si par
la di qualche centinaio. Altri 
sessanta erano partiti saba
to scorso dall'aereoporto di 
Gatwick sotto gli occhi degli 
agenti di polizia della squa
dra politica che non hanno 
creduto di dover intervenire. 
Ulteriori contingenti sono in 
attesa di essere trasferiti in 
Angola. Il reclutamento du
ra ormai da più di un mese 
e le autorità non hanno mai 
ta t to niente per fermarlo. Le 
inserzioni sul giornale erano 
a firma di una misteriosa or
ganizzazione autodefinitasi 
« Servizio di Assistenza per 
la Sicurezza ». Le iniziali SAS 
— per caso — coincidono con 
quelle del notorio « Servizio 
Aereo Speciale» dell'esercito 
inglese che ha sempre opera
to come « arma segreta » in 
tut te le campagne coloniali 
del passato ed è attualmen
te molto attivo in Ulster. Mol
ti dei veterani, ex apparte
nenti al SAS, figurano nelle 
liste dei mercenari partiti in 
queste ultime settimane alla 
volta dell'Angola. 

Antonio Bronda 

Liberata Huambo « capitale » 
dei secessionisti angolani 

• LUANDA. 9. 
j Huambo (ex Nova Lisboa), 
! «capitale» dei secessionisti 
j dell'UNITA e quartier genera-
; le al sud delle truppe del-
! l'UNITA e del FLNA di Hol-
! den Roberto, è s tata liberata 
i dalle forze armate angolane. 
! La città è la seconda del paese 
i per popolazione e domina la 
| regione attraverso la quale 
, passa la ferrovia di Benguela. 
• Qualche giorno fa, secondo 
, l'inviato de! « Financial Ti-
I me.s», i dirigenti secessionl-
I sti avevano abbandonato 
! Huambo cercando una sede 
; più sicura. Si presume che 
' abbiano scelto come loro quar-
1 tier generale la città di Silva 
j Porto 140 chilometri ad est 
i di Huambo. 
! Nel fronte nord dopo 1 re-
| centi success: dei soldati del 

MPLA. gli osservatori europei 
! ed americani giudicano il 
• FLNA almeno per il momento 
• fuori gioco militarmente. Gli 
; uomini di Holden Roberto 
i controllano ancora la città di 
< San Salvador. 

LAGOS, 9 
Giunto a Lagos per una vì

sita ufficiale di tre giorni in 
Nigeria, il primo ministro del
la Guinea Lansana Beavogui 
ha dichiarato oggi che truppe 
della Guinea stanno combat
tendo in Angola insieme alle 
forze dell'MPLA. Il primo mi
nistro della Guinea ha detto 
che il suo paese « rimarrà una 
nazione combattente » fino a 
quando un palmo di territorio 
africano resterà sotto domi
nio straniero. 

JOHANNESBURG. 9. 
Jonas Savimbi presidente 

del movimento secessionista 
UNITA ha compiuto una vi
sita a Pretoria, in Sud Africa. 
lo scorso dicembre per chie
dere maggiori aiuti: lo ha ri
velato ieri il «Sunday Ti
mes » di Johannesburg. L'in
formazione è stata data dal 
senatore John Tunnery a! sot
tocomitato per l'Africa della 
commissione esteri del Sena
to USA. 

AMMAN. 9 
Da quasi due settimane si 

susseguono ininterrottamen
te manifestazioni e scioperi 
di protesta della popolazio
ne araba nelle zone della 
riva occidentale del Gior
dano occupate da Israele. 

I manifestanti — come ri
ferisce il giornale «Ar Rayi» 
- - protestano contro le si
stematiche violazioni dei di
ritti democratici della popo
lazione autoctona da parte 
delle autorità di occupazio
ne ed esigono la cessazio
ne delle persecuzioni e de
gli arresti. La situazione è 
particolarmente tesa nelle 
città di Ramallah, Nablus 
e Bira. dove le autorità 
israeliane hanno fatto scen
dere nelle strade pattuglie 
militari, carri armati e au-
t obi indo per reprimere il ino-
vimento di protesta. In que-
ste città m o l t e 
sono state chiuse 
cupate da unità 
ri. i genitori degli 
che partecipano alle 

scuole 
e oc 
milita-
scolari 
mani-

S! ACCENTUA ANCHE LA CRISI ECONOMICA 

Svalutata dell'11% la peseta in Spagna 
Ucciso dai nazionalisti baschi il sindaco di una citta della Biscaglia 

Dal nostro inviato 
MADRID. 9 

La crisi dell'economia spa
gnola è stata sottolineata que
sta mattina dalla decisione 
governativa di svalutare la 
peseta (anche se il termine 
usato non è stato (svaluta
zione » ma « deprezzamen
to») , nella misura media 
d e l l ' i r . : il cambio rispetto 
al dollaro, che sabato scor
so era di 58,54 è stato porta
to questa mattina a 66,54. II 
provvedimento era nell'aria 
già da una quindicina di 
giorni, ma era stato ferma 
mente smentito ancora la 
settimana scorsa. 

Anche se. ufficialmente, la 
misura viene in massima par-
W attribuita all'instabilità 
creata nel mercato valuta
rio dalla chiusura Voi cambi 
in Italia, in realtà — ripe
tiamo — di una svalutazione 
della peseta si parlava anche 
prima, come unico provve
dimento possibile di fronte 
ni deficit della bilancia dei 
pagamenti, alla contrazione 
delle esportazioni e soprat
tutto di fronte ad una fuga 
di capitali che aveva assun
to proporzioni « i t a l i ane ) : 
« La Svizzera sommersa da 

un mare di pesetus » era il 
titolo di una inchiesta di 
,<.\'uevo diario», che si è 
protratta per vari numeri. 
Una inchiesta significativa in 
quanto giungeva alla conclu
sione che a causare lo squi
librio del valore della mone 
ta spagnola negli ultimi me
si non erano state le lotte 
operaie — come si diceva 
IK'r ovvii motivi negli am
bienti ufficiai: — ma soprat
tutto la paurosa emorragia di 
capitali trasferiti all'estero sia 
attraverso complicate opera
zioni bancarie, sia attraverso 
ii puro e semplice contrab
bando. sia. persino, attraver
so compiacenti vaìige diplo
matiche. 

La sensazione ricorrente era 
che il valore della peseta 
tosse sostenuto molto artifi
ciosamente. al di là del suo 
valore reale: ad esempio era 
evidente che anche se la va
luta italiana è in crisi, la 
richiesta di 14 lire per una 
peseta (come si verificava nei 
giorni scorsi) non corrispon
deva al reale rapporto tra 
le due valute: oggi, in una 
conferenza stampa a! mini

stero delle finanze, è s tato am
messo che i cambi erano in
sostenibilmente artificiosi. 

Il « deprezzamento » deci

so stamane dovrebbe quindi 
riportare alla realtà il merca
to finanziario spagnolo, ma 
il timore espresso dai primi 
economisti che è stato possi
bile interpellare, è che que
sto provvedimento sia solo il 
primo: il tasso di inflazione 
in Spagna è tale che questa 
svalutazione finirà per esse
re rimangiata nello spazio 
di due mesi o poco più. do 
pò di che bisognerà procede
re ad un nuovo riesame del 
valore della peseta o ripren
dere a sostenerla attraverso 
gli interventi del Banco di 
Spaima. reinserendosi quindi 
nella spirale dalla quale si 
cerca di uscire col provvedi
mento di oggi. 

Il ministro Vii la r Mir il
lustrando stamane i motivi e 
le finalità della misura, ha 
detto che attraverso di essa 
«1 punta soprattutto ad inco
raggiare gli investimenti stra
nieri in Spagna e a rendere 
p.u facile l'afflusso di turisti 
dall'estero; in realtà le misure 
valutarie possono costituire 
solo una parte di questa po
litica: assai più efficace ri
sulterebbe la soluzione dei 
problemi che minano la vita 
civile spagnola, l'assestamento 
della situazione politica in 
senso democratico. Ma questo 

obiettivo rimane ancora lon
tano. come ha dimostrato il 
sanguinoso episodio avvenuto 
stamane in Biscaglia: un ge
sto di terrorismo che le for
ze democratiche di opposizio
ne condannano, ma che tutta
via — sia pure in modo di
storto e deprecabile — testi
monia della spirale di violen
za in cui la politica franchi
sta ha gettato l'Eu/kadi. 

Vittima dell'episodio è sta
to l'cilciide — che vagamente 
equivale al nostro sindaco — 
di Gaidacoro. un importante 
centro a dieci chilometri da 
Bilbao. Victor Leuorburu I-
barrece, di 63 anni, sindaco 
della città da dieci anni (era 

stato rieletto l'altra domenica: 
una rielezione facile, in quan
to si trattava dell'unico can
didato» non era molto ama
to. a quanto si dice, ne da
gli abitanti del paese — che 
non approvavano la sua pò 
litica municipale — né. in 
genere, dai nazionalisti ba
schi. contro i quali si batte
va con estrema durezza. Ave
va ricevuto molte minacce 
già in passato e l'anno scor
so era stata distrutta in un at
tentato una tipografia di cui 
era proprietario. 

Kino Marzullo 

festa/ioni sono costretti a 
pagare multe salate. Ogni 
giorno vengono arrestate de 
cine di persone, mentre i 
manifestanti più attivi ven
gono cacciati dai loro quar
tieri e le loro case rase al 
suolo. 

I sindaci di Ramallah. 
Nablus e Bira hanno chie
sto alle autorità militari la 
(ine delie repressioni e la 
liberazione di tutti gli ar
restati. 

A questo stato di agitazio
ne che investe le popolazioni 
arabe della Cisgiordania occu
pata. si aggiungono in questi 
giorni le preoccupazioni e la 
protesta dell'OLP per la de
cisione di Re Hussein di Gior
dania di ricostituire nella sua 
vecchia forma l'Assemblea na
zionale giordana (30 deputa
ti palestinesi della Cisgiorda
nia e HO giordani) che era 
stata sciolta nel novembre 
del 1974. 

Secondo l'OLP ciò costitui
sce un aperto tentativo di 
rafforzare l'influenza giorda
na nei territori occupati co
me preludio ad un accordo 
tra Amman e Tel Aviv sui 
futuro della zona. 

L'agenzia palestinese Wa-
fa. annunciando che il presi-
dente dell'OLP Arafat. in-
vierà una lettera ai capi di 
stato arabi sulla «sospet ta» 
iniziativa giordana, afferma 
oggi che « questo passo co
stituisce una aperta viola
zione del vertice di Rabat. 
che tolse al re Hussein il 
suo tradizionale ed illegittimo 
ruolo di portavoce del popolo 
palestinese... Per di più que
sta iniziativa è in contrad
dizione con le nuove realtà 
politiche emerse nella regio
ne tra cui la più rilevante è 
il diritto dell'OLP a rappre
sentare il popolo palestinese». 

Attentato 

alla sede 

dell'ONU 

a Gerusalemme 
TEL AVIV. 9 

Una « bomba molotov » è 
stata lanciata ieri sera ù.\ 
ignoti nei pressi del quar
tier generale delle forze del
l'ONU a Gerusalemme e ha 
leggermente danneggiato due 
autovetture parcheggiate nel
la zona. Secondo quanto ha 
riferito la polizia della cit
tà, nessuno è rimasto ferito 
nello incidente. 

I! quartiere generale delle 
Nazioni Unite a Gerusalem
me è situato in quello che 
all'epoca del mandato bri 
tannico sulla Palestina era 
i! palazzo del governatore in
glese. 

Dal nostro coi rispondente 
L'AVANA, 9 

« Per una patria socialista 
una costituzione socialista » è 
lo slogan che accompagna la 
preparazione del re/erendum 
col quale domenica 15 feb
braio i cubani al di sopra 
dei 16 anni esprimeranno con 
voto il loro parere sulla nuo
va costituzione. 

Il referendum di domenica 
sarà solo il momento culmi
nante di un largo processo di 
discussione iniziato un anno 
fa con la presentazione di un 
progetto che è stato discusso 
nei nuclei de! ivirtito, nei sin
dacati. nei comitati di dife
sa della rivoluzione, nelle al
tre organizzazioni di massa. 
Secondo l'informazione forni
ta al recente congresso del 
partito, sono stati 6 milioni e 
215 mila i cubani che nelle va
rie istanze hanno partecipato 
al ciilKittito e Mino state con 
tinaia le proposte di muta
menti. 

11 legame tra tradizioni e 
presente è continuo nella co
stituzione e non solo è sinte 

Dalla scissione del PPD 

Nuovo partito nasce a Lisbona 
Denunciando In linea dì destra di Sa Carneiro, i dis
sidenti hanno costituito un nuovo movimento che 
si definisce « autenticamente socialdemocratico » 
Nuovo « no » di , Soares a un'intesa coi comunisti 

LISBONA. 9. 
I partiti politici portoghe

si si apprestano fin d'ora ad 
affrontare le elezioni legisla
tive. Sebbene una data preci
sa non sia ancora stata fis
sata (si parla tuttavia con 
insistenza del 25 aprile) le se
greterie dei partiti s tanno già 
elaborando programmi e tat
tiche da adottare in questa 
importante battaglia politica. 
Due fatti di rilievo si segna
lano ougi nella cronaca poli
tica portoghese: la nascita 
di un nuovo parti to che si 
definisce autenticamente so
cialdemocratico e «per il so 
cialismo» e un nuovo rifiuto 
del parti to socialista ad una 
intesa con il part i to comuni
sta. intesa che è stata in que
sti ultimi «rioni i più volte 
auspicata dal leader comuni 
sta Alvaro Cunhal per op
porre un fronte unito delle 
sinistre al pencolo di destra. 

II nuovo parti to nasce por 
iniziativa dei dissidenti del 
Partito Popolare democratico. 
usciti, come è noto, un paio 
di mesi la. dal PPD di Sa 
Carneiro. denunciando la li
nea di destra di quest'ultimo. 
Riunitisi sabato nei pressi di 
Oporto. 1 dissidenti (tra cui 
una ventina di deputati all'As
semblea costituente» hanno 
deciso di costituirsi in gruppo 
di azione politica assumendo 

il nome di ((Movimento social
democratico» (MDS). Il nuo
vo movimento afferma di vo
ler. contrariamente al PPD. 
operare per una «democrazia 
economica, sociale e culturale. 
per mezzo di riforme strut
turali p-ofonde» che condu
cano il Portogallo « ad una 
società più "insta ed umana. 
cioè socialista ». Il leader so
cialista Soares. commentando 
la nascita di questo nuovo mo
vimento. non ha escluso, ieri 
sera in una conferenza starn
ila. che possa essere presa In 
estuile una alleanza coi dis
sidenti del PPD. qualora « essi 
costituiscano una formazione 
politica con una autentica li
nea socialdemocratica». Ac
cennando a questa possibile 
intesa con il MSD. Soares. ha 
quindi ribadito il suo no al 
partito comunista, ed ha af-
lermato che ;1 PS non si al
lea ne al PCP. perché esso 
non ha dato, a suo avviso. 
sufficienti prove di « ricon
versione democratica ». né al 
PPD, Il quale, dopo la scis
sione, ha fatto — egli dice — 
«una politica di centro de.itra, 
se non addiri t tura di destra ». 
Per questo, dice ancora Soa
res. il PS si presenterà da 
solo alle elezioni. 

tizzato nel preambolo che ri
corda tutte le tappo della lot
ta di Cuba per giungere ad 
essere una nazione libera, in
dipendente e socialista. Se in
fatti il primo articolo dice che 
« La Repubblica di Cuba è 
uno stato socialista di operai. 
contadini e di altri lavorato
ri manuali e intellettuali», 
sono siale respinte diverse 
richieste avanzate nelle as
semblee dello scorso anno di 
mutare la bandiera, lo scudo 
e l'inno nazionale e lo stesso 

1 nome dello stato caratteriz-
j zandoli maggiormente in sen-
I so socialista, proprio con la 
, motivazione che questo nome 
' di Repubblica di Cuba e que 
! sti simboli nazionali sono 
! « rappresentativi delle tradl-
! zioni patriottiche e rivoluzio-
' natie nella nostra nazione» 
| come ha detto lo stesso Blas 
I Roca al congresso. Inoltre 
' vendono ribadite tutte le con-
I quiste di questi anni, l'asso'.u 
• ta uguaglianza tra tutti i cit-
1 tacimi senza distinzioni di ses-
! .-o o di razza, il diritto al la-
' voro e all'istruzione per tutti. 
: Un'ampia parte della costi-
! tu.-.'.one è dedicata agli orga-
\ nistni nazionali e locali del 
i potere popolare che vengono 
| cani istituzionalizzati definiti-
1 vamente ed estesi a tutto il 
I territorio nazionale dopo un 
| anno e mezzo di esperienza 
j limitata alla sola provincia di 

Matanza.i. 
' Nasceranno nel corso del-
! l'anno in tutti i municipi e 
! in tutte le 14 province di Cu-
! hi ÌXYÌ organismi locali del 
ì poder popuìar che verranno 
! eletti con elezioni generali. 
; A line anno avverranno 
! inoltre le elezioni per l'As-
i semblea Nazionale del potere 
} popolare che è « l'organo su-
i premo del potere dello Sta-
j to > ed è « l'unico organo con 

potestà costituente e legisla-
I tiva ». L'assemblea Naziona 
; le resta in carica 5 anni 
j Eleege al suo interno un 
; Consiglio di Stato il cui pie 
j sidenle è anche presidente del 
j governo. 
I Infine è prevista la casti 

tuz.one del consiglio dei mi-
' nistri che è il massimo orga 
j no esecutivo e amministrati 
j vo e costituisce il governo 
ì della repubblica. 
j Un problema che è stato 
; discusso con iwrticolare at 
j tenzione nelle assemblee è 
i quello della cittadinanza, da 
| to che dopo la rivoluzione il 
' nuovo governo cubano pernii-
j se a coloro che non voleva-
I no rimanere a Cuba di an-
, darsene e furono molti colo-
I ro che ^e ne andarono, spes 
I so impauriti da anni di prò 
j panami a anticomunista e dal 

le illusioni propalate a piene 
! mani in quegli anni che negli 
| USA ci sarebbe stota libertà 
J e benessere per tutti. Ora pe 
i rò molti di questi esuli han 
; no scoperto la falsità di quel 
I le lusinghe e non sono pochi 
! coloro che chiedono di toma 
! re. 

Giorgio Oldrini 
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